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Capitolo 1 
I MONUMENTI NELLA STORIA DEGLI STUDI 
(Anna Depalmas) 
L'esame del territorio di Ottana e dei suoi monUl11enti ha pen11esso di valutare in 
modo più completo il patrimonio archeologico, an1pliando e puntualizzando il qua-
dro culturale già noto. 
Nell'Ottocento infatti, l'opera del Casalis(l) alla voce Ottana, dopo un quadro piut-
tosto triste e cupo del suo territorio segnala "molte costruzioni noraciche, forse non 
meno di venti, molte delle quali sono in gran parte disfatte, alcune degne di essere 
considerate" . 
Il Casalis fornisce, inoltre, una sua valutazione del ruolo che Ottana doveva aver ri-
vestito nell'antichità. 
Egli ritiene infatti che, durante la dominazione romana, Ottana costituisse "un luo-
go forte, un fisso acquartieramento di truppe" ,(2) posto nel tentativo di sconfiggere gli 
Iliesi arroccati nelle montagne di Ollolai, e proprio alla vittoria dei barbari sui r0111a-
ni, il Casalis attribuisce la rovina e la distruzione di Ottana. 
A sua volta, il Lamarmora, nel 1860,(3) osserva che nel villaggio si trovavano idolet-
ti di bronzo di alta antichità "veri indigeti sardi" ,(4) ne deduce che Ottana doveva es-
sere abitata anticamente e cita a riguardo, pur non condividendolo, il Fara che ne at-
tribuiva la fondazione ad Ottanes, figlio di Phanaspes, generale di Dario, venuto in Sar-
degna non si sa come. 
Un maggior contributo alla conoscenza dei monumenti di Ottana, viene però da An-
tonio Taramelli che nella sua Carta Archeologica(5) segnala 41 monU111enti tra d0111US 
de Janas, nuraghi e tombe di giganti. 
In tempi più recenti, infine, una piccola parte del territorio è stata oggetto di uno stu-
dio approfondito, curato da G. Cherchi,(6) nell'ambito di una tesi di laurea riguardan-
te i fogli 206 I N.E. (Macomer) e 207 IV N.O. (Bolotana), dove, in particolare, sono sta-
ti esaminati i nuraghi di Bruscas, Furruteula, Muntone, Bidinnannari o Marasorighes, 
e la tomba presso quest'ultimo.G ) 
Solo il 39% dei monumenti segnalati nel censimento venne individuato e citato dal 
Taramelli. 
Non sempre si ha però un riscontro preciso tra la reale condizione dei mOnll111en-
ti e la situazione descritta nella Carta Archeologica. 
Per la necropoli a domus de Janas di Sas Concas (scheda n. 59) egli cita, infatti, un 
numero di ambienti (ventO, di molto maggiore di quello riscontrabile oggi (seO; tro-
va invece semidistrutti alcuni degli edifici nuragici meglio conservati del territorio (n. 
20, Talinos; n. 66, Bittaleo; n. Il, BidinnannarOyn 
In base alle osservazioni del Taramelli è comunque possibile affermare che, ben-
ché lo stato di conservazione di alcuni monumenti non sembri aver subito dagli ini-
zi del secolo ad oggi un ulteriore degrado, molti di essi sono attualmente distrutti in 
maniera più o meno completa. 
Nella Carta Archeologica del 1931 sono infatti segnalati quattro nuraghi (Muru Ru-
giu, posto presso il nuraghe di Ereulas, Pedra 'e Frasca, S'Ena Acca, Pedru Soru) e clie-
ci tombe,(9) oggi tutti scomparsi, ubicati in gran parte nella zona collinare e pianeggian-
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te attualmente occupata dall'area del complesso industriale. 
Infine sono da ricordare i ritrovamenti archeologici riferiti al territorio di Ottana ma 
di cui si ignora il sito e le modalità di rinvenimento; si tratta di un gruppo di armi pub-
blicate da F. Lo Schiavo,(1O) e di alcuni elementi fittili: un kyathos, un kantharos e due 
coppe, tutti in bucchero d'importazione dall'Etruria e pubblicati da J. Thimme in oc-
casione della mostra di Karlsruhe.ol) 
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